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L/BERTA, CONQUISTATA in territorio 
rotta. 

resciallo 1'ito, operano :;ii 

• La libertà non è un dono. Nessuno 
rmche se lo volesse può · regalarcela. Li
bertà è affernUJJre i propri diritti, pen
sare e giudicaré, libertà è comprensione 
fniterna e solidarietà. Chi può regalarci 
tutto :questo, chi può conquistarlo per 
noi se non noi stessi? L'hitlerism:o ha 
tentato di imporre il suo giogo all'Eu
To.pa, coi carri armati e ' le forche, con 
l'inganno della quinta colonniJJ e 100n le 
menzogne della propaganda venduta. Gli 
eserciti delle grandi nazioni unite, lo 
hanno ~contenuto e respinto, lo hanno 
travolto in fin 'e e sp,into sull'orlo 'di urr 
baratro che non ha fondo. Ma i popoli 
d'Europa san degni di applaudire all' A.r
m'ata Rossa gloriosa e agli ·eserciti allea~i 
perchè ,anche essi, h~nno condotto la lot
ta, ,combattono e vinco.no. 

L'Europa sarà libera -perchè sono ca
duti migliaia dei sUIOi figli migliori, per
ohè non c'è nazione che non abbia creato 

. col sacrificio il suo esercito e -non l'abbia 
condotto al fuoco contra le forze cento 
volte, mille volte più armate dei ;tazistì 
stranieri e dei traditori fascisti. 

In Polonia, come a Parigi, fr~ i m. 

· di . Jugoslavia, nelle foreste di Norvegia, 
nell€ ·isole Greche, dovunque i partigiani 
son so~ti e han scritto pagine di leggen
da. Ovunque .i gove~ni traditori avevano 
condotto i popoli a fiaJlcO dell'esercito 
nazista, in una schiavitù peggiore del· 
l'invasione, la ribellione ha vinto: l'eser
cito slovacco si ~ unito ai partigiani del
ta Cecoslovacchia, i Rumeni hanno ri
volto le armi contro le schiene hitleriane, 
Bulgaria e finlandia lascian.O il fronte 

·dei nemici di Europa. 
Fra coloro che più hanno sofferto dal 

faiScismo, fra i -popoli fatti gendarmi ·del
la reazione c'è stata l'Italia vent'anni. 
Siamo stati schiavi ribadendo altrui le 
catene, in Etiopia, in Albania, in !spa
gna, in FranciaJ, in Grecia, in Jugosla
via, in Russia. 

Ma oggi non più, oggi si po fra i po
[ipli -liberi, e oggi sia17J- 8egn.i della 
libertà. 

e mica, là siamo in ar-
mi e col · . Nof, tendiamo la .,manq 
sulle Ltiere della patria a chi combat-

ontro i tedeschi. · 

Le nostre Br.igate combattono con l'E· 

Libertà no è un dono, i' partigiani lfl. 
conquistano 1er l'Italia con le arvni~ Ma 
oggi è giunt il TtbOmento supremo, il sa
crificio e l'a ~dacia delle migliaia e del
le decine di igliaia non basta, è il po· 
polo intero he deve insorgere, è la vit
toria decisw , che vogliamo strappare. 

Contro il ' desco in rotta su ogni fron
aditori che lividi di paunt 

· treme vendette, -l'Italia si 
leva, insorg per impedire. nuove stragiy 
nuove rapi ,, per affrettare il giorno 
della libera 'one. , 

I partigi . so1t pronti a: soendere dai 
a piana e le grandi città si 
squadre d'azione patriottic11: 

e i Gap a cissimi ad essere alla testa 
delle centin ia: ·di miglic{ia che si appre
stano a scen ere in lotta. 

·Patrioti i lia1ti, perchè non · abbialTW 
atteso, per tè abbiamo combattuto, il 
nostro pae rovinato è riuscito a sa-l· 
varsi, perch combatteremo, perchè mol; 
tiplicher.em i nostri sforzi, salveremo le 
patria, la 1r ostruzione libera e nostra. 

A vani i it iani, come i fratelli d'ogni 
nazione d' rapa, avanti contro i ÒaT

bari, contro i matricidi traditori! 

l'insurrezio 
·condUrla~ con 

La questione dell'insurrezione armata 
è all'ordine del giorno. 

Lo sviluppo degli avvenimenti, l'inde
bolimento delle forze n.azifasciste, l'ac
cresciuta potenza aelle formazioni pa
triottiche ci lpermettono di prevedere 
per le pross · e settimane, in certe città 
forse per i pr<>ssimi gi<>rni, quelle de
cisive battaglie che vedranno i tedeschi 
licacciati e annientati assieme aì loro S'er
vi fascisti. 

Tali l<>tte mostreranno al mondo di 
cosa sono capaci gli italiani, noi libere
remo le nostre grandi metropoli del 
Nord, come i .francesi han liberatQ. Pa
rigi e tanti altri centri. 

Di qui la necessità assoluta, per ab
brev.iare lesQfferenze del nQstro paese del
la preparaziQne e della condotta vitt<>rio~ 
dell'insurrezi<>ne armata popolare. ' 

Come prepararla? 

Anzitutt<> mig1i<>rando e inten~ifìcando 
le nostre l<>tte di oggi. Credere ch'e si 
possQno chiamare le masse un giorno X 
senza che queste abbiano cominciato a 
l<>ttare e passare dalla vita tranquilla al 
fragore delle barricate è un sogno. ro-

. manti c<> o un calcolo in · malafede di chi 
parla d'insurrezione,. ma non ha nessuna 
intenziQne di farla. 

Lasciare allora che le cose vadano co
me v<>g.Jiono? 

N-o affatt<>! Bioogna sapet· g.ià oggi a 
che punto si vuoi e si può arrivare su 
quali fo0rze si può oontare noi e il ne
mico, oome impiegare queste forze per
chè rendano al massimo. 

E' stato detto che << l'insurrezione è 
un'arte>> ed è anche stato detto che « col
l'insurrezi<>ne non si scherza e una vol
ta scatenata hi.SoOgp.a saperla <.:<>ndurre a 
termine>>; e queste parole le dobbiamo 
·aver presenti. 

E' giunta ' l'<>ra in cui tutte l e nostre 
formazi<>ni e non sol<l i Comandi Supe
riori sappiano con chiarezza cosa deb
bono fare e si preparino e e<>mbattano 
già oggi in questo senso. Dalla -divisione 
al nucleo, dalla Brigata Sap alla squadra 
bisogna avere degli obbiettivi, dei J?iani 
-d'aziQne, per Qggi, per domani. 

Cosa dovrà essere la nostra insurrezio
ne? La moltiplicazi<>ne di tutti i n<>stri 
atti di guer'ra partigiana, paralizzand~ 
letteralmente ìl nemico nelle sue c<>mu
nicazioni, e nei suoi collegamenti, ob
bligandQlQ a sgomberare non .solo le al
te valli, ma .intieri quartied cittadini e 
città intiere, annientandolo dove resiste, 
isolando i suoi caposaldi, epurando ra
dicalmente villaggi e città dalla canaglia 
fascista e instaurandç le libere autorità 
naziQnali e popolad . _ 

Per far questo noi dovremo saper tra
;;cinare nella lotta il popolo tutto, liqui
-dare le forze armate repubblicane, oon-

d~rre dietro a noi quegli UQmini e quel· 
le fQrmazioni militari che abbianQ ·con
servato la loro fede patri<lttica. 

Per questo si deve sape.re dove andare, 
dove colpire. La Divisione e la Brigata 
quali direttrici, se~uir~, quali ~residi an
nientare, quali ferrovie interrompere, sn 
quali centri oonvergere. Il Distaccamen· 
to, là Squadra quale Caserma attaccare, 
quale nodo di comunicazione distrugge
re o presidiare, quale valioo o quale 
quartiere Qrganizzare a difesa, quale an
rorimessa o deposito d'acmi requisire: 

L'insurrezione cittadina è inooncepibi
le senza l'apporto preziosQ di chi da 
mesi· oonduce la guerra per monti e per 
valli, senza l'appoggio delle mas~ PQ
poOlari della provincia che, mentre iso
lano i presidi nemici delle città, calano· 
su di essé ooi loro migliori distacca
menti. 

Per fare tuttQ questo ci vuole un pia
no per l'insurrezione, non un piilno da 
mettere i~ un cassetto, ma un piano da 
cominciare a, realizzare sin d'oggi. 

Come calerà sulle città quella Divisio
ne o Brigata che non ha g.ià le sue unità 

· di man<>vra, i su<>i distaccamento .agguer
I·iti, i - suoi autisti scelti, i suoi nuclei 
di punta? 

Come oprerà quella Sap che non ha 
mai f.attQ dei c< oolpi » audaci per attac-

care una ca~1-a o per inviare pattuglio 
offensive ovunque? ' 

TuttP. le nostre aZioni di oggi n<>n solo 
wlpi.scono il neniioo nelle sue {Qrze vi
ve, ma anche nel suo morale, in quello 
dei suoi UO.f.Jlini, come· in quelli> dei sTJoi 
Comandi ofie devono essere disorientati, 
impediti di realizzare i loro piani di at· 
testamento, di com<>da ritirata, di razzia 
di uomini e di materiale dalla DQStra 
terra. 
Ecco perchè le nostre azioni oggi sone 
il primo punoo, la premessa di ogni pia
no insurrezionale. 

(< Dell'audacia, dell'audacia o p<>Ì mr:
cora dell'audàcia - ha detto Danton ai 
riv<>luziQnari parigini dell'89 - dell'au
dacia, molta più audacia occorre a tutti 
n<li, ma dell'audacia che sia diretta a 
colpire il nemico dove egli è più soa
sibile e in ~do che ogni oolpo infer
togli ci prepari la via a dargli con forza 
accrescente un più rude oolpo d<>mani ». 

La grande, la bella battaglia è vicina, 
patrioti dei m<>nti e delle piane, delle 
città e dei v~llaggi prepariam<>ci a co•- , 
eludere oon gioOrnate tr-ionfali la nostra· 
dura ma gloriosa guerra partigiana. 

Domani sfilerànno per le piazze trà 
un popolo esultante oolorQ che tutto han
no sapuoo arrischiare per c<>nquistaro il 
più prezioso dei beni: la Libertà f 

l N o S T R E R · 0 ' 1 
E' caduta una gappista 

Irma Bandiera, della Settima Brigata 
d'Assalt<> (< Garibaldi» Gap, è sta ta cat
turata dai nazifascisti, tort'tlrata ed uccisa 
dopo quattro giorni, per aver taciuto 
eroicamente, come eroicamente aveva 

oombattùto oon noi. 

l Gappisti di B-ologna n<> n piangono per 
la d<>lowsa perdita, essi vendicheranno 
Mimma, moltiplicheranno i oolpi oontro i 
traditori, gli attacchi oontro i tedeschi, 
essi la additan() agli italiàni quale esem
pi() di dedizione alla causa della libertà 
della patria, di abnegazione, di 'coraggi(). 

Le Volontarie della Libertà che ogni 
giorno, ad ogni ora mettono la vita a re
pentaglio, perchè giungano le armi, le 
notizie, perèhè chi combatte possa. ool
pire e vincere, oono l'avanguardia di tut
te le donne italiane che èoi loro voti, 
con le loro preghiere, oon ia loro assi
stenza si uniscono al pop<>lo tutto oontro 
i traditori fascisti, contw i tédeschi às
sassini. 

E' morto il comandante, 
viva la B~igata ! 

I rec~nti bJllettini vedono rioorrere più 
volte il nQme della SO.a Brigata « Gari
baldi» Nedo. Chi è l'eroe garibaldino 
che 'ba pQrtai:Q questo nome? 

Ned.o è stato il prim-o comandante di 
una delle nostre più vecchie e gloriose 
brigate:· la Seoonda «Bi-ella». Combat
tente di Spagna, era stato gravemente fo
rioo ed era rimast<> mutilato di un brac
cio, ma non era stato questo certo ad 
impedirgli di oontinuare la lotta. Ben
chè la mutila2!ione lo rendesse più facil
mente identificabile e gli rendesse diffi
cile il prendere parte al combattimento, 
per Ja sna audacia per il suo sangue fred
do, per la sua capacità di organizzazione 
e di oomando fu prescelto per il lavoro 
militare. La p<>lizia dei tradit<>ri france· 
si, ricercò invano «l'uomo dal braccio 
di ferro )) che comandava nn aistacca· 
mento italiano di Franchi Tiratori Par
,tigiani a Parigi, se lo trovarono d'innan •. 
zi invece più volte i tedeschi che cadde
C() ootto.._'~ colpi suoi o dei suoi uçmini. 

DEI VOLONTARI 

Venuto in Italia nel mese di settembre 
dell'anno scorso . ebbe subitQ un posto in 
prima fila,. nel moviment() Garibaldino. 
Organizzatore dei partigiani biellesi, s~ 
oppose energicamente alle manovre at
tendiste e fu l'anima di quel gruppo di 
valorosi che ebbero fiducia e che sotto 
la bandiaera garibaldina .suscitarono la 
guerriglia in ogni valle della zona. 

Anche qui ricercato dai nemici, non 
ebbe altra preoccupazione che quella del 
lavoro, che si faceva sempre più intenso. 
Pochi gl.Qrni prizp.a che l<> perdessimo, a 
un oompagno0 che gli faceva presente la 
impossibilità di inviare nuovi quadri nel
la 2JOna, almeno per il moment<>, rispon· 
deva: - « Finchè non mi ammazzano, 
posso fare io le due cose ». 

Alla n<1tizia che un distacca?lento era 

DEL~LA LIBERTÀ 

impegnato contro il nemioo, si affretta· 
va per prender parte alla lotta; nel ten
tativo di raggiungerlo, soompariva. Ua 
mese dop<> un oomunicatQ fascista dice
va che un gi·ovane ignoto, dal braccio di 
ferro, era stato ·rinvenuto cadavere nei 
pressi del cimitero d'Andorno. Era Nedo, 
che aveva fatto per due, fino al gio':"l1o 
in cui lo avevano ammazzato. 

Oggi la Seoonda -Brigata è diventata 
una Divjsione Garibaldi il nQme del SUQ 
primo com'andante è p-ortatQ dalla sua 
migliore unità. Il Comandante non è 
morto invano, -ogni garibaldino biellese 
ha un proposit<> « finchè non ci ammaz
zano, si deve oontare per due », ogni ga
ribaldino biellese sa che coi suQi vivi e 
coi suoi morti le Brigate sQno immortali, 
sul fronte della libertà. 

Arsenali gar-ibaldi~i 
In · un artioolo del Combattente di 

qualche temp<> fa si diceva: c< non ·ac
oontentatevi di guardare verso il cielo , 
Ie armi si strappano al nemioo >>. 

I garibaldini piamontesi non sembra
no aver bisogno di raccomandazioni :a 
questo proposito, i l-oro arsenali sono 
quelli dei fascisti e dei tedeschi, la cpia 
vo per aprirli è la l<>ro audacia unita 
allo studio attento delle <>pera.zioni da 
condurs~ a termine. 

La Seoonda D>ivisione, vuol essere ad 
ogni oosto la prima a disporre di un 
parco di artiglieria. Il centr·o sperimen
tale di Ciriè ha il difetto di - ~sser~ a 
p-ochi chilometri da Torino, ma ha il 
vantaggio di essere sulla strada delle Val
li di Lanzo, fatti i ·OO~ti si vede che .PUÒ 
andar bene · per i partigiani. Già temp-o 
f.à un treno in partenza per Torino, ca ,_ 
rico di dieci boèche da fuooo era ,stato 
trasportato in z<>na libera dando luogo a 
violenti combattimenti per il suo recu
pero · da parte dei nazifasdsti. Nelle ul
time settimane, malgrad<> l'accresciuta 
vigilanza: nuovo colpo e nUQVO "bottino 
d'artiglieria. Un ufficiale patriota ha 
compiuto una brillantissima azio0ne di 
sabotaggi() facendo saltare dep<>siti di 
esplosivi, mentre i distaccamenti garibal
dini, .approfittando del disordine, attac 
cavano e si impadronivano di 4 pezzi da 
75 e di numerose muniziQnÌ. 

In TQrino stessa a distanza di pochi 
giorni i garibaldini entravano ben 'tre 
-rolte far rifornimento. All'AerQnautica , 
in una ·prima visita di rioogniz~one, di· 
sarmo del presdio fascista; i dodici mi-

liti venivano alleggeriti anche delle loro 
scaÌ-pe. Più fruttuosa la visita successiva, 
fatta · a ragion veduta; un cami<>n, due 
rimorchi, alcune Aprilia e 1100 venivano 
prese, caricate di qualche centinaio di 
mitragliatrici da aerQp]ano, di 500.00tl 
colpi e di materiale vari<> e via in con
vogli-o. Convogli<> abbastanza rispettabile, 
capace di passare dai posti di blocoo e 
di arrivare bene accolto da chi nQn aspet
ta che un'arma per 'unirsi ài oombattenti. 

Anche la Spa è stata visitata, i cami<>n 
carichi di materiale sono stati attaccati 
però a qualche chilometro dalla città, 
nel combattimento che ne è seguito il 
matE<riale ~ andato in gran parte perduto, 
ma i garibaldini 4anno potuto infliggere 
perdite al nemico. Sarà per un'altra vol
ta, per intanto è servita di a"llenamentò. 
Le Sap oontinuailo la loro <>pera di di· 
sanno dei fascisti e dei militari iselati. 
L'azione va intensificata, l'esperien.~a di
mostra che i decQratissimi, i leoni dei. 
vari corpi volontari, i fascistissimi del
l'ultima ora bannQ come preoccupazione 
essenziale quella di chiedere salva ~a 
vita. 

Le .armi si e<>nquistano e si riv<>lgono 
contro il nemioo per infliggergli perdite, 
per strapparglierne de.lle altre. E' oòsi 
che i nostri distaccamenti, sono diven
tati Brigate sì . .sono trasfQrmate in Di
visioni. 

. In Val di Susa, in un recenu s1mo 
sc<>ntro i fascisti hanno perduoo 250 pri
gjonieri,. fate il oonto quanti dis.tacca
menti nuovi si sono armati. 

Efaremo presto il ooniJ:> qi quanti pri
gionieri nuovi faranno que,sti distacca
menti! 

Soldati e cittadini 
(verso la nuova democrazia) 

l partigiani che · combattono per la li
bertà d'ltali~, non sono soltanto soldati, 
e86i sono anche cittadini della patria che 

essi vogliono strappare' al nemicQ e li
berare' dall'oppresoore. Essi hanno po

tuto vedere rafforzarsi <1gni giorno le 

loro brigate gloriose, harmo potuto re
~Wistere ai rastrellamenti e agli attacchi 

sol<> perchè oono stati sempre legati. alle 
· pop<)lazioni delle nostre valli e delle 
nostre campagne. Ma i partigiani devQ

oo pensare che non spetta a lQro di dare 
soltanto l'opera delle loro armi in cam
bio den•.assistenza e dell';~~ppoggio popo

lar-e. l partigiani sono combattenti della 
libertà in senso più ampio, ooll'esempio 

t~ oon l'azione di ogni giorno essi de
vono aiutàre l'affermarsi e il funzionare 
della nuovà·. democrazia. Primo dovere 

ò favorire 'il sorgere degli organi del 
p<>tere popolare nei villaggi liberati e 

dei Comitati di Liberazione in ogni vil

la!!;gio sotto la lor<> influenza. Abbiamo 

già esemp'i numerosi di Commissari po
litici che indicon<> riunioni, che sp~e
r;ano, che oonsigliano; abbiamo soprat· 
tutto esempi di pop<>lazioni che s.onQ ani
mate all'organizzazione dal vedere come 
la democrazia si realizza nei distacca· 

menti e nelle brigate. M.a di questi esem
pi non possiamo acoontentarci; tr<>ppe 
volte ancora ~nvece di aiutar.e le p<>p<>
lazioni a far da sè, a provvedere attra

·verso le assemblee e gli organismi · libe
ramente eletti, si procede dall'alto. Si 
lasciano· in c;arica podestà e commissari 

prefettizi e si dannQ loro <>rdini e di

sposizioni; si nominano d.' autorità giun
te o comitati e si crede di aver fatto 
tutto quant.ò è necessario. << Qui è una 
zona libera - si dice - qui oomandia

mo noi! ». Ma non si vede che ùna zona 
liber_a non può essere tale davvero 5ol<> 

perchè vi oomandan~ i partigiani, libera 
davvero è soltanto se, in i-stretta oolla

borazione con .i partigiaD;i, le p<>pola
zioni 'si gove~rianQ in modo che ognuno 

sia' oosciente 'oollabo~atore, che ognu~o 
abbia la sua parte di responsabilità, che 
ognuno possa intervenire ad esprimere 

la propria opinione e a realizzare il suo 
c-ontrollo sulle misure da prendersi. ., 

Perchè i partigiani siano cittadini ~!he 
combattendo costruiscono la democrazja, 
è ,necessario che essi siano abitua_ti a ra
gionare, a prendersi conto di quanto ·fan
no ·e di 'c!)me lo devono fare. La demo
crazio si realizza nelle formaziQni, con, 

,, 

.. . ::..~ 



le discussioni politiche ;t cui ogni giot·
no devono provvedere i Commissari, con 
la pubblica critica ed aÙtocritica, duran
te apposite. riunioni, con il controllo 
strettissimo dei rappotti nei confronti 

te della nazi.ç~ne, legat·O a quanti làvo 
rano, so~l'ono e combattono in differenti 
condizioni contro il nemico' comune. 

tellanza effettiva, se~ za imposizioni. ·· 
Bisogna che i gi<>vani partigian~ sap

piano essere i cittadin migliori, i quadri, 
no~1 devono dimenticai e che spetterà 1or<> 
·domani una parte imp<>rtante nell'-opera 
di rico stru~ione. Guai se i partigiani 
scendessero àl piano avendo imparato 
soltanto ad adoperare il mitra; devono 
imparare ad adoijerare anche la testa , ad 

Solo loro potra·nno ril·~re I'Ita.lia ... 

· delle popolazioni, . con il mantenimento 
di rapporti fraterni con i gruppi e le 
formazioni di diverse correnti politiche 
che 'pur lottano sotto la bandiera del Co
mitato di Liberazi<me Nazionale. Tutto 
questo n<>n impedirà di eseguire pronta
mente gli ordini militari, senza esitazio
ni, di dare la vit11 per realizzare quanto 
i comandi impongono, anzi sarà proprio 
questa vita che farà i combattenti esem
plari capaci di affrontare ogni rischio e 
di superare ogni. ostac<>lo. Un distacca
mento partigiano deve avere il suo gior-

All<>r~ sarà fàcile ris<>lvere anche i pro
blemi dei rapporti con le pop·olazioni. 
Si capirà che bisogna evitare,i coml:iat
timenti nei centri abitati per non appa
rire responsabili delle rappresagli e na
ziste, ohe qon si devono effehuare re
quisizioni arbiu·ade, che non si devono 
trattare i civili con inutili cipigli mili
tareschi di stile fasci ta. E si imparerà 
~ll<lra ad_ esserr oltrechè i flgli qmati del 
p<>polo, anche i propagandi ti, i maestri 
della libertà. si p<llranno ·aiutar.e le po
polazioni a fare i giornali murali ~n cui 
s i dissentono i lo l'o problemi ( oome fan
·no i garibaldini delle Valli dj Lanzo), 
si organiz'zerà la milizia cittadimt (come 
fanno i garibaldini della Carnia), i ter· 
rann-o ~nferenze (come l:t~nno fatto fr:t 

(lettera .di un g1ovane ufficiale) 

nale, magari scritto a mano, deve ave1·e 
cura . di ricevere. i giornali patriottici e 

di orgailizzarne la lettura, deve se pos
sibile organizzare la corrispondenza con 
le fabbriche, con i Gruppi di difesa del-
I Donne; deve cioè sentirsi sempre pm·-

gli altri i garibaldini liguri ), s i ~iuteran
no le popolazi-oni, si incoraggetanno gli 
elementi migli~ri, si stabilirà tma fra-

ulitizzat;e la preziosa es~rienza.· . 
B.lsogria che dove son passati i par

tigiani resti una traccia i iòsegnam,enlo 
politico indr truttibile, )illaggi (( par
tigiani)), le zone liberé, devono es~ere 

i mod elli ,dello ~ stato italiano democra
tico, i loro uomini, le loro uonne, i loro 
gi<>vani debbono sapere te. ,im<>nia.re ad 
ognuno che è p.ossibile vivt>re liberi, chi! 
la libertà è un bene prezio o per il qua

l e si deve combattere, p · il quale si 
può morire. 

Di questi 

nostri paritgiani, fare la gu n-a e costrui-
re la pace! ! 

t 

Ecco che cosa scrive un giovane uffi
ci~le presentatosi alla Terza Divisi-one 
« .Garibaldi >J, al 'su<> ex e-o mandante di 
compagnia: 
Sig. Capitano Felletti, 

Vi scrivo perchè siete il responsabile 
del presidio che comandante. Un' giorn() 
d-ovrete li!ipondere di tutte le ma)efatte, 
che il barbaro Gabrielli è capace di fare 
se . gli lasciate la mano liherm Se V o{ 
permettete di agire liberamente, anche 
s.e vi siete mostrato giu sto verso qualche 
garibaldino capita.to 'nelle casermette, il 
V.oslro cas'() non potrà ~ssere certo al· 
lievat<>. 

~ 
, l garibaldini lom~a.,di tengon, 

Chi Vi crive si è già all<>ntanato dal
la Vostra compagnia per non essere com
pÙoe degli "a,tti di delinquenza che com
mettono · i suoi commiliwni.' Quando so n 
giunt<> all~ Brigata Gacibaldina, ig1;1aro 
di molte oose, e mi s·ono stati narrati · 
certi delitti del Governo fascista repub
blicano, mi sono verg<>gnato di esserne 
stato llll parte-cipe . Mai più avrei cre
duto che el ventunesimo secolo, si po
tesse arrivare a simili atrocità, cose inau
dite che entavo a creder!!, e. che un 
giorno verranno messe in luce . 

duro e' infliggono nuovi colpi. al 
Nelle città, nelle campagne e sui mon

ti di Lombardia la lotta partigiana . si . 
intensifica. In risposta .all'eccidi<> dei 15 
martiri di Piazzale Loreto, alle proteste 
e agli scioperi della popolazione e degli 
operai milanesi, ·si è unita una serie di 
azioni ardite dei G.A.P. della 3.a Bri
gata e delle .S.AP.' D riuscito attacco aJ 
P-osto di Risk>ro tedesco della · Centrale, 
l'attacco alla bomba contro vari Comandi 
tedeschi, l'ese~uzione avvenuta in pien<> 
giorno del Commissario dell'D .P .l. De 
Martino, il feriment-o del Prefetto Ce
l-ona. n<ln sono stati che alcuni degli epi
tiOdi di questa lotta che ha arrestato il 
bracci<> dei tedeschi già decisi a fare al-

l 
tri massacri' di ostaggi innocenti. ' 

Ma i gapisti han fatto parlar di sè 
an cl} e in altre città: si sono. distinti quel
li ai Bresèia, liquidando il (( pez:!iO ,gros
so)) fascista Sebastiani e ricuperando im· 
po~:tanti documenti che questi PP§sede
va, quelli di Varese che hanno compiuto 
descitissimi attacchi alla bomba contro · 
impianti di produziooe bellica paraliz
zandoli, perfino nel feudo farinaccian·o 
di Cremona pattuglie tedesche sono sta· 
te attaccate e hanno lasciato sul terreno 
morti e feriti. 

Le S.A:P. dei villaggi e delle cittadi
ne aumentano d'attività e d'efficienza, il 
posto d'onore continuano a tenerlo' le 
Brigate S.A.P. Garibaldi della Zona di 
Legnano e di· Gallarate dove non passa 

· praticamente giorno senza che abbian 
luo:o una o più azioni partigiane. Nella 
zona ' di Trezzo d'Adda sono le autoOCt>· 
1-onne tedesche che passano sull'autostra
da di Eergamo che devono fare i .oonti 
coi patrioti, in una . ~la notte, ai primi 
tli settembre, tre automezzi tedeschi era
no distrutti, 2 fascisti e 2 tedeschi erano 
uccisi. Sempre attive le S.A.P. di Vige
Jaoo e della Lomellina, mentre azioni 
J"lll ti gian e di attacchi a pattuglie, di di
sarm-o. di sabotaggio le realizzan<> anche· 
le S.A.P. del Comasco~ del Mant<>vano. 

Mentre cosi la guerriglia partigiana si 
estende per tutta la piana l<>mbarda e 
aerpeggia nei rioni delle ·città, sui monti 
combattono formazioni partigiane sem
pre più numerose e agguerrite. Nuove 
Brigate d'Assalto Garibaldi si organizza· 
no e combatt-ono un p<>' dappertutto· ma 
~prattutto nel CÒmast.'O, in Valtellina e 
nell'Oltrepo pavese dove .ormai esistono 
tre Divisi<>ni d'Assalt-o Garibaldi. 

I più duri oombattimenti sono quelli 
che ha dovuto sostenere la 3.a Divisione 
e in particolare la Brigata << Capettini » 

agli ultimi d'agosto contro ingenti forze 
nazifasciste nella zona d~l Penice. Gros-

Briqate Garibaldi, 
baciate dalla qloria. 

Le .prime nella lotta, 
le prime alla vittoria! 

se perdite sono state inflitte ai tedeschi 
e ai fascisti. Quando questi hanno sfilato 
"vittoriosi" a Pavia , l'unica vittoria di 
cui p<>tevano vantarsi era del massacr<> 
dei feriti e delle infermiere dell 'ospeda 
le partigiano di Artena. Purtr<>ppo ca
deva gravemente ferito e quindi. spirava 
poche ore dopo catturato dal nemico, il 
Comandante della 5l.a ·Brigata (< Capet
tini >J, Diego0 Agliotti, vecchio militante 
antifascista che già aveva combattuto 
contro i fascisti nelle squad~e del 1921 
e che aveva raggiunl!o. da alcune setti
mane i .partigiani d·opo aver attivamente 
svolt<l per dei mesi le funzioni di Com
missario della 3.a Brigata G.A.P. Mila
no. Oggi la Divisione porta il suo nome 
e saprà vendir.are chi è caduto da prode 
e che prima ~i morire ha detl!o: << di.te 
ai miei figli e ai miei compagni che sono 
mort·o da comunis.ta <;'Q me ho . s_e mpre 
vissut<> ». 

ViLt<lri-osi comba~timenti sono stati 
quelli della 53.a Brigata d'Assalto Gari-

colonna attac,cante nazifas sta, liquida
vano un f<>rte di staccamen tedesco in 

prigionieri tutti i supersti ·. Di v,alido 
appoggio ai patrioti lombar i sono nella 
guerra partigiana le allivi.sime agguer
rite formazioni paribaldine dell'AlLo No-
varese 
hanno 

Le speranze fa sciste di 
una regione dove sta re un o' tranquilli 

sono ben svanite, le in uietudini che 

Graziani esprimeva .a :JWu. solini nel suo 

rapporto sul ribelJisu o 

tava, perchè anche in Lomhardia si ' vi

luppa un f-orte movfmcnt<>. partigiano 

erano ben giu dfi_c_ate. 

E n<ln hanno ancor finito di vederne· 
nazif~scis ti, la terra }omha~da cbe cal
pes tan<l gli oppressori sco tta ou.~ i loro 
piedi. 

Ùna fam a f.rase di Manzoni si addi 
ce certi boia del ~overno rep11bblican-o. 
Essi · fatti, non sonv c;01amente colpe
voli dell atrocità çhe c<>m. ,,ettono, ma 
anche e specialmente, dell'odio ~ d.elle 
vendette che suscitano in animi pacifìcì ·~ 
buoni. Ho con-osci~t-o quelli ohe Voi 
chiamate delinquenti, banditi, fuori leg · 
ge ... e ~nanto mi ·son<> meravigliato! 

Sono tutti figli del popolo e non vi 
.(>UrlO del)'ambienle in cui vivono, della 

Fanciulle ricamate 
la stella tricolore 

Puntatela sul cuore 
agli. eroi delle Brigate] 

Noi, • 
l ·· ·aa n di'ti'' 

giustizia dell'onestà che vi regna.' perchè 
non éi rredereste: quell<>' che si pensa 
com~ utopia qui è la realtà! Se dovessi 
descrivervi tutto quell<> che mi ha col
pito un libro non basterebbe. Basta dire 
che è tult<> l'opposto della vostra orga· 
nizzazione nella quale ho vis ut-o fin<> a 
poco t~mpo fa. 

Sin dall'8 sett embre 1943 c-onobbi par
tigiani che si facevan-o n<>tare, per c·om
batterc, sabotare, punire un nemico rin
negat<>re d'ogni senso di giustizia, di 
umanità, incapace di combattere leal~nl. en

te, calpestando con niaudita spudora~ez
za ·ogni legge, e più volte fui dagli stes
si partigiani invitato a rimanere con lor-o 
per essere il loro cappellano, specie dopo 
la cattura del dinamico cappellano DQn ... . 

Ap.pena mi fu possibile aderire alla' 
lot·o proposta mi misi nelle file dei<< fuo
ri legge» de i «ribelli J> dei <<banditi » 
come furono definiti dai tiranni , che sca 
tenando la guerra straziarono l'umanità 
facendo . scorrere un im,mane / fiume di 
sangue e lagrime, ed ad·ossand() ad altri 
le proprie malefatte con sopraffina arte 
calunniatrice. 

E vivendo fra i <<ribelli)) visitand.o 
gruppi di diverse brigate, constatai quel
lo che già prima credevo, che e.t:,a no uo
mini di ogni classe e categoria, trumen
ti di giustizia pet· i delinquenti pericolosi 
della società ed agli individui , ai rapa· 
cissimi rapinatori, 'per i venduti tradi
tori della patria, veri · crociati, e non 
banditi, ma combattenti della guerra giu
sta sentitissima dalla popolazione. 

I partigiani . tutti ed ovunque mi ac
colsero con entusiasm<> e con emozione 
ascolta1·on-o la Messa al campo all'ombra 
del trièolore ed a gara i vari gruppi cer
carono di avet·mi per la S. Messa. 

Ebbi pure occasione di visitare tm 

ospedale garibaldin-o e l'impress ione t·i
portata fu veramente indicibile, per l e 
cu~e che posso no avere i nostri mala ti 
e feriti grazie al solertissim<> professore 
ct·eatore dell'ospedale . . 

lo vorrei far sapere ai ... (non trovo 
il vocabolo adeguato per qualitificare oon 
esattezza) fasci sti e nazi ti. che per radio 
e per scritti pt·etend-on-o'{Ji es ere i pa
ladini . della r rl igi.on e e della civiltà, e 
poi con a capo Farinacci s'i cred<>no su
periori al Papa, e non ri-~pettan-o nep
pure i cadaveri dei adut i , e distrugg·o· 
no e rovinano l e Chiese profanandone 
addirillura i Hlsi sacri, come mi fecer<l 
constatare \oarie popolaziòni, c:mn-oneg· 
giando e bruciando interi p~es i , rei uni
camente di es ere vicini ad azioni· vit· 
torio se d ei pal'ligiani, chi sono i veri di
fen sori della libertà e della giustizia, 
pr·omotori della pace ed apportatori del
la libertà. 

I fatti cl1e so no poi vi .ibili a lutti , 
Sono le prove palpabili ùi quanto ho 
scriU(). 

Cappellano del .la II Div~, ione Garibal
,dina ((Piemonte J) Don ... 

L ' uguaglianza, la libertà, la fratellan· 
za non sono pàr<>le vane qua, ma prin
cipi attuali in tutte le p§cc·o1e ma n ife
s tazion_i deHa vita di questi giovani pu
riss~mi, che .chiamate delinquenti. 

Mille prove dicono invece ehe i delin
qnentj siete voi. Solo I{JI'O potranno ri
fare l'Italia come la vu-ole il popolo tutt<>. 

Alleanza di popoli 
La •·adi·o ha annunciato che sulle Alpi 

liguri gli ~meri cani hanno preso con
tatto 

1
con ].a Seconda Divisione << Garibal· 

di>> Liguria, f=<>l<>nnc <( GL >> hanno sta
bilito collegamenti eon i « maquis >> del
la Valle dell'Ub.aye, la Seconda Divisi<>ne 
<< Garipaldi >>, e la Quarta <<Garibaldi >> 
del Pien1Qnte hanno strett-o rapporti con 
i patrioti dell'Alta Savoia. Citiamo la 
Quarta Brigata << Garibalai JJ Cuneo, i cui 
dislaecamenti i son<l spinti dalle. valli 

Le armi segre~e delle Briga~e d'Assal~o 

sono la disciplina coscien~e, l'entu-

s1asmo p a tr.iottico. Queste armi 

bandi.ti· ne n avranno ma1. 

LI ANNIENTEREMO. 

del Po e Varaita fino in Francia, inflig
gendo perdite ai nazisti. 

Riportiamo alcuni brani di un raypor
to di una mis ione garibaldina: 

In territ<>ri<> francese siamo stati ac
colti dalle Autorità di occupnzi·one e da, 
un grandissimo entusias-mo da parte del
~e popolazioni e delle formazioni parti
giane. Siamo giunti"ài seguenLi accordi.: 

Accord-o di protezione reciproca sui va 
lichi ronfinanti, servizio di polizia a 
mei~o pattuglie sui valichi stessi, con
ti·ollo della (( borS<I nera J} e del contrab· 
bando. Scambio di armi e di munizioni 
trovandosi loro in abbondanza i mate
riali che ci necessitano e viceversa . . 

Abbiarno stabilioo di mandare una rap
presentanza d i combattenti garibaldini in 
territorio françese, da parte loro . faran 
n-o lo stesso, per stringere una reale fi:a 
tellanza d'armi. 

Le .formazioni sono in linea di mas
sìma <>rganizzate C<lme le nostre, coman
danti e commissari eletti dagli .uomini e 
confe~mati dai comandi superiori. Le 
formazioni hanno Comandante, oommis
sari~ politic<>, appelli, dispo izioni di p<>

lizia, Comitati di Assistenza, tutto all'in 
circa come da noi. Partic-olarmente attive 
le · formazioni dei Ft·anchi Tiratori Par
tigiani dei quali è stato l'animatore in-
tancabile il Partil<> Comunista Francese . 

\ 

iProcla-ma t o << ~. '"' _'az i o n fu .... -c4J.! 
Comando General·e -<t ...,lle ' BriO"ate 
« Garibaldi » su proposta ~na "De
lcgazioue per il Piemonte .. 

Nato e cresciuto nel p enodo piu 
duro d ella reazione fascista, la sua 
coscienza di figlio del popolo, gli 
mostra u el Partito . Comu-n ista l'u
ùico mezzo per difend ere la classe 
lav trice. A questo scopo dedica tut
ta la sua forza e yoloutà. 

L'8 settembre lo tront in prima · 
fila uell 'ai"~rt ltu allè cas·~rm..: lk' t im
p •clronirsi clell e arm i che scr yiranùo 

ai primi l'atrioti, i quali tlllk 'd(IJl

tagne, si prcpara11o ad as,;e,;hre i 
primi colpi all'itwasore. . . 

La volontà incrollab1le cll battersi, 
lo porta 11 ell file degli audacissimi • 
C~.A.P. 

Sempre primo 11e1le azioni, univa 
al sereno sprezzo ciel p ericolo, nna 
innata bontà d 'animo che lo• port:'tva 
a risparmiare, quanto più r .oteva, 
le Yi t-e un w ne . 

Questa b01ità d'animo causò la stt:t 
ro,·iua. 

Tre carabinieri, passati al servizio 
clei t edesc hi, dopo essere tatì da lui 
risparmiati, lo denunciarono . 

Solo, ferilo, circondato in un a ca
sa cla ciro ,;o teck,;chi c fnsci-;Li e 
due carri armati, aJiz1ché arrendersi, 
sosL neva per tre ote nn comhatti 
m ento glorioso sca\'a11Clo, a col pi eli 
bombe e rin>ltdla, Yuoti enormi tra 
gli ass:-~litori. 

Termin ::~ te le mu11izio11i, s1lnt.a\'a 
ll ·· l balcon-e la folh con il pugno 
chiuso, e si gctta,·a a capofitto nel 
cortile, preferendo la 'morle iwme
diata a1l'onta della cattura. 

. ' 


